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vrebbero succedere — oggi. parliamo 
di una malattia infettiva. che non ha 
guari intaccò il: campo cattolico e 
minaccia ‘serié' conseguenze se una 
mano potente’ ed esperta non isbar- 
bica ‘fio le ultime ‘radici’ infette. Se i 
cattolici dell'America del Sud hanno 
bisogno che i loro Vescovi si raccol- 
gano in Roma per accordarsi in una, 
sola linea di condotta disciplinare —,, 
non noi sentiamo.il bisogno che i no- 
stri vescovi, si raccolgano e determi- 

Se ai cattolici di Francia fu necessaria 

ro ricordi i doveri d’ adempiere nella 

+ Sempre più, tanto che oramai — esau- 
Li Titi Line inde gli argomenti validi 

“== si lasciano andare a quei motti di 

Il pus della discordia 

Jeri parlammo;di cose che non.do- 

nino nettamente la linea da seguire. 

una lettera del nostro S. Padre che lo- 

vita sociale e politita — certo non 
crediamo‘ per noi necessaria questa 
parola. Lo sappiamo ; i nostri vescovi 
hanno parlato e chiaramente: parlato; 
e. secon tutto ciò. Ja confusione ;e le 
discordie pullulano, a chi ne:dobbiamo 
la colpa? Lo sappiamo: il S. Padre. 
ha parlato éd ha parlato chiaro, tanto 

che Mons. Radini-Tedeschi in una 

conferenza tenuta a Ferrara, poteva, 
non senza commozione, ricordare il 
seguente colloquio avuto col Papa. 

— Monsignore, lavora unito nel- 
l’ opera cattolica il clero ? 

— Sì, Santità; pure ci sono di 
Quelli che non si decidono ancora... 

— Come! — interruppe il Santo 
‘Vegliardo ; e alzando le scarne mani 
e gli occhi ‘al cielo in atto di pro- 
fondo rammarico, esclamò ? “ E sì ho 
parlato, e ho parlato chiaro e non | 
posso spiegarmi una sì grave disob- 
bedienza nel clero. , 

Il Papa dunque ha parlato, ma 
con tutto ciò la confusine e la di- 

scordia si fanno sentire per man- 

canza di disciplina. 
A noi spiace grandemente il leg- 

gere in questi giorni gli attacchi che 

si fanno l’ Osservatore Cattolico. € 

Unità Cattolica, ai quali attacchi 

prendono parte i. giornali e, periodici 

provinciali, corrispondenti dalla capi- 

tale 6 dalle cittaduzze. La questione 

sì agita sulla democrazia, e il bello, 
anzi il brutto; si è che } una e l’al- 
tra parte vanta l'appoggio e la bene- 
dizione del S. Padre. Questo dimostra 
la confusione e denota 1° interpreta 
zione opposta che si vuole, più ‘0 
meno ingenuamente, dare alle parole 

del Papa. E-la qu-stione si accalora 

spirito, che se possono piacere in una 
società allegra, non hanno perciò il 
pregio d’avvantaggiare la causa. 

Dal cozzo delle idee — diceva un 
secentista — escono le scintille del 
progresso. Ciò è vero solo quando il 
cozzo è ben regolato; ma se questo 
avviene cun soverchia violenza ed è 
indisciplinato, non ne escono scintille, 
ma sì bene ne consegue lo sfacelo. 

! ordine del giorno, tendente alla tra- 

‘ zione. armata, Risponde il ministro 

pocaggine solo perchè con l’opera 
loro savia e moderata non han fatto 
nascere disordini ; 1’ ostentare ardore 
di. martiri, quando:.non si è capaci 
di sostenere tampoco.il. sacrificio di 
abnegare la. propria volontà per con- 
servare. la disciplina: + può. parere 
buona ‘cosa a chi è impaziente della 
novità; a chi cerca non. l’ evoluzione, 
ma la rivoluzione; a «chi domanda 
non il trionfo dell’idea, ma quel!o 
della propria persona. E noi davvero 
non arriviamo a comprendere in che 
consista il loro zelo per la causa cat-; 
tolica, quando, guastano. quest’ opera 
santa con le critiche e la inceppano 
coi loro dissensi; non arriviamo @ 
comprendere;a quale. progresso..ane- 
lino, quando tendono. .a»spezzare l’a- 

nello cheli congiunge «al. passato e 

vogliono «sottrarsi a quanto 'i duci 

consigliano e comandano. 3 

Noi portanto fitciamo un solo au- 
gurio: che presto cessino cioè. tali 

differenze tra i cattolici; che ognuno 

di noi si attenga. scrupolosamente, a 
quanto fanno i nostri capi affinchè 
non avvenga che, mentre si disputa, 
e si! discute portando Ja. discordia, il 
nemico cì assalga e ci disperda. Del 
danno ‘che ne avverà, i suli  respon- 
sabili' ‘davanti a Dio e alla Chiesa 
sàranno coloro che avranno’ negato 
obbedienza è si saranno sottratti al 
dovere solo perchè non vennero appa- 
gati i loro desideri. 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del. 7 giugno 

Nella seduta odierna; sotto la pre- 

sidenza dell’ on. Saracco, dopo la pre: 

stazione del giuramento del nuovo se- 

natore Eugenio Beltrami, sì riprese la 

discussione del progetto di legge sulle 
bonifiche e si approvano tutti. gli ar- 
ticoli del, progetto. i 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta: del 7 giugno 

Il hilancio della guerra. 

La seduta si apre alle 10 del mat- 
tino per la discussione del bilancio 

della guerra. — Presiede il vice-pre- 

sidente Gianturco. i 

Parlano Badaloni, sulle modificazioni 

al regolamento, Monti - Guarneri sul 

tiro a segno, Gallo sulle artiglierie. 

Dopo prende la parola Marassi per 

la relazione. Pantano svolge il ‘suo 

sformazione degli eserciti nella na- 

Mirri dicendo che ciò si potrà fare 
quando la conferenza dell’ Aja avrà 

conchiuso pel disarmo generale. Agli 

altri risponde che il ministero — come 

il solito — sta studiando dei. miglio- 
ramenti. Dichiara infine di non accet- 

tare l’ ordine del giorno di Pantano. 
Messo ai voti, l'ordine, non è appro- 

vato e la seduta si leva alle ore 12. 

I provvedimenti politici 
La seduta comincia alle 2. pom. sotto 

la presidenza di Chinaglia. Sono. pre- 
Lo staccarsi dalla via che fin qui ci 

contro altare affine di rinnegare )’ o- 
Perato che persone illustri per sapere | 
O BEL Virtù hanno fino al presente 
del 8. pi bognato dalla: benedizione 
eni Adre e a traverso. difficoltà 

evoli — compiuto; il con- 
dannare la i prudenza .di ci son Post di persone che 

in qu | senti una quarantina. di deputati e 1 
ha condotti a quelli splendidi risul- | roedeatp 
tati neli’‘opera cattolica, che noi tutti | 
Possiamo constatare; l’ innalzare un | 

i litici, 
i. > Ferri intende solamente ‘ svolgere 

| e alla direzione ‘nel movi» | mento cattolico e il tacciarle di dap- | 

tribune sono deserte. Dopo alcune co- 
municazioni del. presidente; tra cui i 
ringraziamenti del duca degli Abruzzi 

e un telegramma. del re con véui rin- 
grazia la camera. degli applausi man- 
dati al duca e dopo un' interrogazione 

di Massa; comincia la discussione in. 
seconda lettura dei provvedimenti. po- 

| dalla commissione, e ché il divieto non 

presentati nel corso della, discussione. 
Il presidente invita .l’on. Ferri a 

svolgere tutti i suoi emendamenti e la 
sua aggiunta. all’ art. 1.0, imperocchè 
non potrebbe parlare più volte sullo 
stesso articolo. 

Ferri si atterrà all invito del presi- 
dente, osservando però che dovrà in- 
trattenere la Camera per maggior tem- 
po. Intanto dà ‘ragione dell’aggiunta 
la‘ quale stabilirebbe ‘che le riunioni 
per invito personale in luogo non 
aperto al pubblico sono libere qualun- 
que sia il loro oggetto èd il numero 
degli intervenuti. Non ‘ha fiducia che 

il suo ‘emendamento sia accolto, ma 
spera però che la commissione vorrà 
togliere almeno dal suo articolo alle’ 

parole riunioni, assembramenti, 1’ ag- 

gettivo pubblici. L'oratore: con. molte 

considerazioni spiega i caratteri che 
distinguono le riunioni pubbliche dalle 
private, e dimostra ‘che la dizione del- 
l'articolo 1 bis da lui proposta è la 
sola giuridicamente possibile. £* 

Sostiene ‘che non può considerarsi 
tutelato il diritto ‘di ‘riunione dalla li 
mitazione recata dall’articolo proposto 

può essere opposto se non per ragioni 
d’ordine pubblico, giacchè ‘contro’ gli 
eterodossi della politica si trovano 

sempre ragioni d'ordine pubblico, men- 

tre il diritto. di riunione è:istato ‘con- 

quistato e ‘consacrato’ dallo statuto sol- 

tanto per essi, 

L’ oratore si riposa qualche ‘minuto 
poi ripiglia passando in .rassegna-le 

discussioni avvenute nella Camera ita- 

liana ‘intorno al diritto di riunione per 

dimostrare che non sempre la Camera 

stessa ha ratificato le restrizioni recate 

dal governo'a quel ‘diritto, anzi ha 
confermato la inviolabilità del diritto 

stesso ‘con l’articolo ‘primo della legge 

sulla pubblica sicurezza (Approvazioni 

all'estrema sinistra). 

Il presidente deplora che si divaghi 
eccessivamente (approvazioni). 

Ferri crede di essersi miintenuto 

nell'argomento (approvazioni all’ estre- 
ma sinistra). Fa poi rilevare ‘come la 

libera discussione sia una conquista 
della civiltà moderna, la quale deve 

essere assicurata ‘e difesa nell'interesse 
di tutte le opinioni. Ora non è conce- 
pibile libertà di discussione senza li- 
bertà di riunione ciò che deve: essere 
considerato come l’anima del consorzio 
civile. 

Dopo aver accennato alle vicende 

storiche del diritto di riunione dalle 
democrazie antiche alle nostre repub- 
bliche medioevali, l'oratore osserva 
che il relatore ha dimenticato gli op- 
portuni confronti colle legislazioni stra- 
niere, forse perchè egli dice sarebbero 
stati contrarii alla sua tesi, e procede 

a questo confronto per. i principali 
Stati europei, ponendo in, rilievo come 

nei più progrediti e civili.il; diritto di 
riunione sia più salvaguardato. 

Considera necessario dar modo anche 
al. popolo italiano di abituarsi ‘al paci- 
fico .e disciplinato ©sercizio delle li- 

bertà pubbliche, se si vuole che così 
‘impari a non trascendere. quando que- 
ste libertà gli sono consentite.  Ricor- 

dando l’ esperienza delle leggi. .ecce- 

zionali germaniche. del 1878, dice. es- 
sere assurdo supporre che si possano 
comprimere le aspirazioni popolari con 

leggi di polizia le quali. non. valgono 
a-diminuire il malcontento economico 
che dalle classi proletarie. si diffonde 
poco a poco nella piccola e nella me- 

| ritto di ‘agitarsi per la lotta di classe) 

minuti di riposo. La seduta è sospesa 
per pochi minuti. 

Ferriî, riprendendo il suo discorso, 

confuta le argomentazioni del relatore 

a difesa del disegno di legge, osser- 

vando che il sovvertimento delle basi 
dello Stato non può impedire il diritto 

di riunione, poichè se il tentativo di 

sovvertimento è materiale, provvede 

réprimerlo la legge comune; mentre 

se è ideale non può essere contrastato, 
senza rinnegare tutta la storia la quale 

insegna che ‘tutte ‘le conquiste. civili 

furono conseguenza di successivi s0v- 

vertimenti dello Stato. La trasforma- 

zione‘ ‘economica; 6 ‘per. ‘conseguenza 
politica, ‘della:‘‘società, è una ‘conse- 

guenza ‘inevitabile delle trasformazioni 

precedenti ‘e dei ‘progressi ‘ scientifici, 

nè si può presumere di ‘impedirla' con 

un ‘articolo ‘aggiuntivo di P. S., e/quan- 
do pur‘fosse’possibile noo sarebbe per‘ 
néssuna ragione ‘legittimo. 

Rivendica ‘al partito socialista il-di- 

non ‘con ‘la violenza, ma ‘‘con’’la© pro- 

pagarida legale “e pacifica ‘chie. ‘mira a 

migliorare" le“condizioni del popolo ita-: 

liano ‘evitàrido ‘quelle ‘esplosioni ‘che 
possono molte cose travolgere ‘e rap- 
prosentario ‘sempre una sconfitta: della 

civiltà. (Bene; applausi: all’ Estrema 

Sinistra). Nega infine al governo.il di; 
ritto!di instaurare ‘un: regime. di re- 

pressione contro le guarentigie. statu: 

tarie. La legge ‘ora proposta vuol.met- 

tere la catena «al. pensiero e: alla ci- 
viltà. facendo fermare. il‘ popolo ita- 
liano ‘sulla via del [progresso. Questo 

scopo non può essere raggiunto! perchè 

il ‘concetto informatore della: legge è 

contro le leggi inesorabili della storia. 
Forse 1’ articolo sarà. approvato, ma la 
coscienza pubblica. trionferà di tutte 

le: catene» poliziesche. 

Sonnino ‘ed il Regolamento 

Il presidente annunzia che l’on, Son- 

nino ha presentato alcune proposte di 
modificazione’ ‘al Regolamento ‘che sa- 

ranno trasmesse alla commissione re- 
lativa, i 

Si termina la seduta alle 7.25. 

Dispacci ed informazioni 
Vedi.terza pagina 

L'inaugurazione . 4 

della statua di N. S, della neve 

Nella ‘chiesa. del Sacro Cuore di 
Maria in Torino, è stata inaugurata la 

grandiosa’ statua ‘in bronzo della ‘Ma- 

donna, che dovrà essere collocata silla 
vetta del Rocciamellone, a 3537 metri 
sul livello del mare. Il S. Padre; si 

degnava dettare la dedica del monu- 
mento, con un’ epigrafe latina, invo- 

cando Maria protettrice. dei confini 
della nostra. patria.. 

Alia cerimonia ‘intervennero Mons. 

Richelmy, le principesse Letizia. ed 

Elena d’ Aosta e il duca di: Genova. 

Per questa circostanza il senatore An- 

tonio Fogazzaro ha. composto un reli- 

giosissimo. Inno a Maria, che è stato 
recitato «da una bambina. 

100 mila lire in oro a D. Persi. 

L’ illustre maestro D. Perosi ha ri- 

cevuto da un ricchissimo signore ame- 

a Buenos Ayres la Risurrezione di Laz. 

dia borghesia. Chiede di continuare il 

suo discorso domani. 

| l'art, 1 aggiuntivo primo dell'art, 1'bis 

relativo alle riunioni private, riservane 

dosi di ‘svolgere gli altri emendamenti 

sizione regolamentare, la quale impe- 

i.discè ad un deputato di-centinuare il 
‘suo discorso nella seduta  Shccessiva, 

| è così imperativs, che non è in'sua 
|-facoltà di derogarvi, 

Perri domanda. in ‘tal. .caso alcuni 

7 

Il presidente risponde .che la dispo- . 

zaro, una offerta assai lusinghiera. Que- 
sto signore porrebbe a disposizione di 
D. Perosi la somma di lire centomila 
in. oro, destinandola alla fondazione di 
una scuola di canto gregoriano, purchè 
la diriga lo stesso Perosi. Questi si 
sarebbe riservato di consultare le ce- 

i lebrità. del genere risiedenti a Roma, 

ricano, il quale dice «di essersi con- 
vertito al cattolicismo dopo aver udito* 

MOVIMENTO SOCIALE 
(Continuazine vedi numero precedente) 

Scendendo. al campo pratico, pro» 
pugnò libere associazioni fondate sul 

semplice consenso delle parti ad ogni 

forma di libera manifestazione:, scio - 
peri;. coalizione ecc. di cui se ne servi 

grandemente il socialismo. 
Sostiene eziandio la diretta organiz- 

zazione e difesa operaia; promuovendo 

la fondazione d’istituti di credito, coo- 

perazione ecc. In complesso fu un mo- 
vimento grandioso, ma che non ebbe 
effetti pratici, se mon di ‘accrescere 

col combattere la confessionalità, la 

religione col negarè la gerarchia delle’ 

classi, la diffasione dell’ idea. socialista. 

Un: programma liberale conservatore; 

fu' compilato. nel 1862! da. ‘valenti so- 

ciologi liberali: e si ristabilì. come. ca: 

' none ‘principale‘di riforma, il rimaneg-: 
| giamento: «presente: ‘dello . stato. della 
intera società: lo. stato'solo'onnipotente, 

senza ‘autorità superiore potrà secondo, 

essi; risolvere: i. mali della società. Da 

| questo ‘concetto  iderivò. la legislazione, 

socialé; ‘svoltasi largamente, in:Germa; 
nia; inInghiltertra con Pitt, Peel, Glad- 

stone ed ‘altri. Ma anche questo pro- 

gramma fu.impotente»di fronte al so. 

cialismo, perch’ esso ; partiva da falsi 

concetti, quali. quello della. onnipo- 

tenza di stato; che rifiutava l’aiuto di 

tutte le altre-forze sociali, del suo do- 

vere assoluto-a.risolvere ogni questione; 

che provoca.d’ altra parte nelle classi 

inferiori. il senso del. diritto. sfrenato. 
Inoltre il: liberalismo: anche alleviando 

i‘ mali materiali, non. ‘viene. che 4a to- 

gliere un aspetto. della, questione, s0- 

cisle : il socialismo di stomaco, ma la- 
| scia infatto; anzi.aumenta il socialismo 
intellettuale che ne è il più potente 

fattore. Così ci spieghiamo. che. in 
Germania ove. esiste una così perfetta 

legislazione sociale, il socialismo vada 

perdendo ognor più piede, : 
Data l'impotenza dell’individualismo 

e dell’azione di stato, si ricorre gi con- 

cetti più elevati della religione e della 
morale. Ma quali istituzioni religiose 

attuerà il rimedio? Noi vediamo la 

Chiesa russa tenersi estranea a tutti i 
grandi rivolgimenti della nazigne slava 

specie alla libertà della gleba, la Chiesa 

‘americana alle liberazioni degli schiavi, 
che anzi combatteva. In Germania era 

impossibile che una Chiesa potesse resi- 

| stere al socialismo, inquantochè Chiesa 

in &enso proprio non ‘vi ‘esiste; èd al 

presente' sì calcolano circa 32 religioni — 

ufficiali, malgrado che ‘siasi tentato di 

unirle. Gli sforzi fatti contro il socia- 

lismo furono semplicemente’individuali, 
ed în questo senso convierie ‘spiegare 

l’azione di alcuni pastori protestanti, 

fra cui vanno notati il Lichern, l’ Ufert, 

che fondarono molteplici associazioni 

operaie. Dopo il 1870 contro il propa- 

garsi della religione sorse. un movi- 

mento sociale- monarchico approvato 

dall'imperatore, che ha per suoi rap- 

presentati il Tott, il Wagner, lo Stec- 

‘cher. Però contro questa forma con- 

servatrice, se ne delineò un’ altro più 

radicale, specie con lo Schecltze e il 

Naomann, che furono condannati dal- 
‘l’imperatore; in allora il Naomann si 
fece recisamente socialista. Così adun- 
que anche il movimento protestante, o 
fu inutile, o.terminò al socialismo. 

Di fronte a tutte queste insufficienze 

spicca grandiosa l’ opera della Chiesa 
cattolica. Essa cominciò dallo stabilire 

.di nuovo i canoni fondamentali reli- 

giosi, e definire dei dogmi come l’Im- 
macolata Concezione e l’infallibilità 

pontificia di cui è nota la grande in- 

fiuenza sociale, rianimò poscia la filo- 

sofia -e le scienze, specie le scienze 

storiche riponendo in onore il medio» 

- evo, ponendo in luce tutte le infamie 

della riforma e della rivoluzione frane 

‘quali il Ospooci, il Kanzler ed altri. cose 0 via dicendo, (Continua), 



IL CITTADINO ITALIANO 
rei a 

Solenne Omaggio 
a Gesù Cristo Redentore 

La parola dell’ Episcopato.- — 

Quanta luce piove benefica sulle ani- 
me credenti! Noi andiamo spigolando 
nelle pastorali dei Vescovi, e i due 
grandi concetti dell’ espiazione e della 
gratitudine, che formano l'essenza del 

Solenne Omaggio, li vediamo; svolti. a 

grande ammaestramento; 

Il Vescovo di Larino la dice « festa 

riparatrice e festa eucaristica, ripara- 
trice alfine del..secolo XIX,..eucari-. 

stica al principio ‘del XX; ma nel 

l’una-e nell'altra. la Chiesa con ma- 

terna tenerezza e squisita sapienza 
invita i popoli ai piedi del nostro ama- 
bile Redentor Crocifisso. E* noi in 

apparecchio contempleremo le disgrazie 

degli Uomini e le grazie del Salva- 
tore; le angosce del cuore umano e 

le consolazioni dell’ Uomo Dio. Sono 

consolazioni, che si estendono a tutte 
le condizioni degli uomini, perchè con- 
solazioni della Virtù, della Verità, 

della Pace che sono il paradiso del- 
l'Uomo, Ma questo paradiso perduto 
a piè dell'albero dell'Eden, non si 

ritrova ‘che a piè dell'albero della 
Croce ». 

Siamo dolenti di doverci limitare a 

riprodurre. solamente |’ enunciazione 

dell’ altissimo argomento. 

.Rioordi. — Dei grandi fatti della 
Storia chi è mai che non desideri ne 

resti perpetua la memoria. richiamata 

da ‘segni visibili, che ne!.siano muti 

ma'eloquenti testimoni ?-Ora, un simile 
desiderio è naturale: sia vivissimo nel- 

l'occasione del Solenne Omaggio, poi- 
che qual fatto storico più importante 
vi può essere per le. anime. cristiane 

della glorificazione universale di Gesù 

Cristo Redentore e Re dei! secoli che 

si compie al chiudersi d’ un secolo che 
tanto l’ha offeso, che ha tentato per- 
sino di negare la sua Divinità ? 

Sia dunque universale al pari del- 

l’atto il suo ricordo perpetuo. :Le Chiese, 

le case portino stabilmente impresso 
nelle loro mura una Croce che ricordi 
l’Omaggio solenne, è lo ricordi col suo 
senso intimo portando scritto nella 

croce stessa il motto: Jesus Cristus Dews 

homo vivit, regnat, imperat. MDCCCC. 

I secoli passati avevano fregiato gran 

parte delle nostre case del Nome di 
Gesù, pur troppo in molti luoghi anche 
violentemente atterrato. Che-il ‘secolo 

XX rinnuovi il'ricordo visibile della 

Fede pubblicamente professata, ‘e sia | 
questo il testamento che in nome del 

secolo XIX ‘morente, le famiglie cri- 
stiane lascino ai loro figli; ‘e si più 
tardi nepoti. 

Santa proposta che intreccia l’ap- 
parecchio al Solenne Omaggio col prin- 
cipio. del Giubileo dell'Anno Santo, è 
quella, che sappiamo esser venuta in 
mente di qualche Sacerdote, che cioè: 
fra le tre Messe che ciascun Sacerdote 
celebrerà il.giorno del prossimo Santo 
Natale, una ve ne sia da tutti celebrata 

secondo l'intenzione del Sommo Pon- 
tefice. 

. Commissione Regionale Toscana. 
— Sappiamo che a rendere più efficace, 
più facile, e più uniforme il movimento 

pel Solenne Omaggio nella Regione To- 
scana, si è costituita in Lucca una 
Commissione Regionale che ha scelto 

a Presidente il Marchese Lorenzo Bottini, 

benemerito» dell’ azione Cattolica. Ita- 
liana. Li a E È 

Su 6 giù per l'Italia. 
Feste a Mons, Polin. — Il giorno 

13 corrente la Diocesi di Adria-mani- 

festerà l’ ossequio ed il giubilo al suo 
Vescovo Mons. Polin, del quale ricorre 

° la' festa ‘giubilare, Il ‘Pontificale. sarà 
tenuto alle 10 antimeridiane ; insieme 

ad altre feste; e.dopo la presentazione 
dei doni della Diocesi vi sarà sulla 

sera il Te Deum; e poi illuminazione, 

indi suono della banda. cittadina. Il 

giorno dopo vi si terrà una ‘accademia 

musico-letteraria. Ed il 21 corrente vi 

sarà la festa al Seminario di Rovigo. 

Bel esempio del duca di Parma. 
— S. A. R, Roberto di Borbone Duca 

di Parma, con ifigli e le figlie, inter- 

venne alla.solenne funzione del C'orpus 

Domini nel Duomo di Camaiore, ove, 
era per essi. preparato un banco spe- 

ciale. S. A. il Duca Roberto seguito a 

poca distanza dal sig. Conte de’ Conti, 
suo 1° ciambellano ed amministratore 

generale, (umbedue col cero in mano 
ed.a capo bcoperto). prese parte anche 
alla processione edificando i fedeli col 
suo religioso contegno. 

Esplosione .d’un polyerificio in 
Sardegna. — Ad Ittiri, Comune. di 
circa 600) anime, avvenne una orribile 

esplosione. nel. laboratorio pirotecnico 

di Giovan. Maria Titia. Questi. morì 

‘all’ istante; rimasero feriti gravemente 

ila. sorella il fratello «e.la.domestica. 

Un pazzo che uccide una suora. 

— Nel. paese di Lonato certo Giovanni 

Vertua, contadino, venticinquenne, già 

ricoverato nel Manicomio. per. mania 

religiosa, uccideva, nel suo letto, madre 

Rodola Catterina, cinquantenne, .reci- 

dendole.. la carotide, con:un, coltello. 

Egli fu arrestato. 

I disordini ‘studenteschi. — A 
Roma; gli ‘studenti ‘arrestati per le 

ultime indecenti chiassate ‘Sono stati 

condannati dal pretore cinque: giorni 

di arresto. ‘Dietro domanda. degli avvo- 

cati degli imputati sono stati .scarce- 
rati in‘attesa del giudizio di ‘appello. 
La lettura. della sentenza ha sollevato 

un gran vocio di protesta fra gli stu- 

denti che gremivano l'aula. Le gride 
continuarono anche per la via. Il de- 
legato di' P. S. Paolella, che vigilava 
nei dintorni della: Pretura, fece. gli 
squilli di :tromba. e» l’assembramento 

si sciolse, Il Consiglio. Accademico 

decise di. sospendere: i-corsi. fino & 
nuovo ordine. 

Zibaldone estero. 
Si prevede il disarmo. — L’eser- 

cito tedesco ha fatto qui di recente 

ottimi esperimenti, a quanto si dice, 

con una vettura destinata ad illuminare 
elettricamente i campi di battaglia 
‘agevolare le ricerche dei feriti. Questa 

vettura porta un motore a petrolio 
della forza. di.5 cavalli, che fa agire 

una dinamo, la quale alimenta quattro 

Fampade ad arco, la cui luce si spande 
sopra una zona molto estesa. La vet- 
tura porta inoltre diversi accessorii per 
la fasciatura dei feriti, e i materiali 

necessarii per una ambulanza volante. 

La malattia del Principe del 
Montenegro. — Una corrispondenza 

al Berliner Tageblatt annunzia che il 

principe Nicola del Montenegro si trova 

in tristi condizioni di salute. Le ‘con- 

trarietà politiche degli ultimi anni, il 
soverchio ‘lavoro letterario, e l’abuso 
di narcotici, avrebbero danneggiato for- 

temente il sistema nervoso e le facoltà 

Balcani. 

Il duca d’ Orleans sorvegliato. — 

Da Parigi un telegramma confidenziale 

fu trasmesso: a tutti: gli agenti del Go- 

verno francese nelle stazioni, e parti- 
colarmente sulle frontiere della Ger- 

mania..e.del..Belgio,. per invitargli ad 

esercitare un’attiva sorveglianza, ‘es- 

sendo. stato segnalato sal Governo l’ ar- 

rivo del Duca d’ Orléans. 

Disastro in una miniera. — I 
grandi. edifizii che servivano per il la- 

vamento e per la vagliatura del car- 

bone della Compagnia di Trelys su 

‘Martinet, nel Gipartimento del Gard 

in Francia, sono stati distrutti da un 
incendio. I danni si calcolano a più 

di 200,000 franchi. 

Agitazione armena. — Nel paese 
di Geronez, Vilajet di Musch, otto ar- 
meni spararono contro un distacca- 
mento turco, ferendo un sott’ ufficiale 
e alcuni soldati. I turchi uccisero a 

fucilate tutti gli assalitori. In un vil- 
laggio del Vilajet di Bitlis, gli armeni 

ferirono cinque turchi, Si fecero nume- 
rosi arresti, i 

Dalla Provincia 

Vito d’Asio 
} 6:giugno. 

Una frana che uccide. — Dome- 
nica 4.corrente, iu Anduins, certo De 

Bon estraeva dulla ghiaia in una cava 
abbastanza profonda. Un largo tratto 
di terreno cho di sopra formava crosta 
sospesa si staccò e tutto lo coperse. 

Fu levato di là freddo cadavere. 

Moggio ' 
no 6 giugno. 
Luce elettrica. — Lessi, non è 

molto sul. Cittadino che: a. Pontebba si 

sarebbe piantata la luce elettrica, e 
che s'.eran già fatti progetti e sopra- 
progetti in proposito. E’ dunque ben 
naturale. che. anche a Moggio; capo» 

giantesi ormai a cittadella, pensino ad 
innalzarsi ‘all'altezza dei tempi facendo 
altrettanto: tanto più che in grazia 
dell’antica cartiera. qui esistente; si 

hanno già le forze pronte e non s’ ha 
che ad applicarvi il dinamo e a ten- 
dere i fili; cose che non richiedono 

lungo :tempo;. Per. cui essendosi già 

pensato ad ottenerne dal Municipio 

l'autorizzazione, nel prossimo settem- 

bre si verrebbe all’attuazione del pro- 
getto. Benissimo! così, mentre i pro- 
motori avrebbero la loro brava luce 
elettrica in cartiera, ne usufruirebbe 
anche Moggio, dal borgo d’Aupa al 
borgo Fontana, come pure Moggio di 
sopra. Stando a questo inodo le cose, 
si fa voti che i municipali, usando 
della benefica invenzione importata 
anche nel nostro Comune, illumini un 

po’ meglio le vie del paese, riflettendo 

che non si addice tanta oscurità ora 

che siamo nel secolo dei lumi. E sa- 

rebbe desiderabile che tutte le famiglie 

benestanti di Moggio approfittassero 
della magnifica occasione ed illuminas- 

mentali dell’ autore dell’ Imperatrice dei 

luogo .del relativo distretto, ed atteg- 

* 
sero le proprie case-a luce elettrica, 

le:.cui lampade, oltrechè economiche, 
sono di una luce piùbella ed igienica, 
e scevre d’ogni pericolo d’ incendio. 

come consiglio d’amico. Elto. 

Buia 
7 giugno. 

Ferimenti ed arresto. Verso 
le 17 di ieri certo Emilio Calligaro 

detto Menutt, di Ario, già condannato 
dal Tribunale di Udine a 18 mesi di 
reclusione per aver ferito. il padre, 

veniva a diverbio con un tal di Reana. 

Intromessosi Gildo Perini di qui, si 

buscò dal Menautt ferite sulle quali il 
medico» si riservò di giudicare. Non 
contento di ciò, ferì un altro ragazzo 

quattordicenne che era li presente. 

Oggi venne condotto ulle carceri, ove 

dovrà scontare la doppia condanna. 

Campagna hacologioa. — I bachi 
sono prossimi a salire al'bosco è vanno 

benissimo, ‘icume’ pure la campagna: è 

molto promettente. D. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 9 giugno — ss. Cuore di Gesù. 
— Visita alle chiese di s. Spirito e del 
Pio Ospitale. 

Fiere e mercati della Provincia 
Venerdì 9 giugno — Bertiolo. 

Giovane che si distingue. 
— Fra i concorrenti ‘agli esami; tenu- 

tisi giorni fs a Roma; per (la. promo- 
zione a segretario presso ‘il Ministero 
dei Lavori Pubblici, c’era anche il 
concittadino avv. Gino Tuvosanis, che 

vi riuscì splendidamente. 
E io, mentre gliene porgo vivé con- 

gratulazioni, sono lieto di constatare 

pubblicamente la cosa — pur sapendo 

di fare un cattivo servizio alla sua mo- 

destia — ‘perchè questo \giovîne, che 0- 

nora la nostra.città; deve tuttovesclusi- 
vamente al robusto ingegno e.all’ ami. 

rabile tenacia di cui diede già tanti 

saggi; e può essere ben. contento: se 

ormai ha la soddisfazione di vedersi 

assicurata una carriera brillantissima, 
premio meritato alle sue fatiche., X. 

Corte d’Assise. — Rapina per 
40 centesimi. — Presidente comm. Van- 
zetti; giudici Delli Zotti e Triberti, 
Pubblico Ministero cav. Merizzi, 

Le generalità degli imputati ed il 
fatto sono racchiusi in questo riassunto: 

Luigi Jacobuzio detto Rocco di An- 

tonio d'anni 21, Antonio Faidutti di 
Luigi di anni 19, . entrambi ‘villici di 

Faèdis, avrebbero mel primo gennaio 

1899, verso le ‘6 1]2 pom., in Faedis, 

lungo lo stradale che da questo Co- 

mune conduce alla frazione di Canal 

di Grivò costretto il contadino Sterniz 

Domenico di Giuseppe, a consegnar 

loro i denari che possedeva, minac- 

ciandolo con le parole: fur i dez, se 

no ti copî.(fuori i denari altrimenti ti 
ammazzo). Nel così dire il Faidutti 

brandiva una roncola e l’agitava sulla 
testa dello. Sterniz, mentre l’altro lo 
teneva fermo per il petto. ; 

Lo Sterniz impaurito. consegnò il 
denaro che possedeva, consistente in 

due monete da 20 centesimi, 

Il Faidutti è anche imputato di porto 
d'arma abusiva. 

Il Jacobuzio è difeso dall'avv. Ber- 
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are APPENDICE 

EROISMO DI DONNA 
Il marito di Giovanna Maria divenne 

pallido, tanto la gioia lo soffocava. Ei 
non trovò una parola da rispondere a 
Claudio; solamente gli strinse la mano 
in maniera cotanto espressiva, che il 

vecchio sentissi veramente commosso, 
Consegnate le bestie al famiglio. 

Claudio e Lazzaro si recarono alla Te- 
stanera, ove Claudio ordinò un buon 
pranzo. Per la prima volta in sua vita 
egli si senti di spendere danaro e 
trattare un amico. Nell’animo suo si 
schiudeva un non so che ancora igno- 
rato da lui, la gioia di fare una buona 

azione. Ei divenne espansivo, amiche- 
vole e quasi confidente; cacciò lungi 

i suoi dubbi e abbandonossi al piacere 
di vedere così felice un povero uomo, 
che un poco. prima era prossimo as 

disperarsi, 
Il tempo passò allegramente; Clan- 

fio offrì i suoi servigi picchiando giù- 

livamente sulla ben gonfis sua borsa, 

Lazzaro rideva, piangeva, parlava 

della sua donna, de’ suoi piccolini, ri- 

poteva che le messi promettevano bene, 
ch’ economizzerebbe sin all'ultimo soldo 
per isdebitarsi il più presto possibile, 
e non cessava di ringraziare il cugino, 

e di benedire il Signore d’ avergli'in- 

clinato il cuore a pietà. . 

— Io ho fama ‘di ‘essere cattivo, 
dicea Claudio, ma non sono che so- 

spettoso. Ho' sentito dire da tanti, che 
la cosa più invidiata è la fortuna, e 

che taluni riputati onesti commettereb- 
bero un delitto per il guadagno; in 
guisa che ‘io, che intasco dei belli 
scudi nel mio commercio, sono venuto 

al punto di diffidare non solo dei ne- 
mici, ma persino degli amici. Voi.siete 
un po’ mio parente, Lazzaro; ebbene 
fa-d’uopo ch'io vi vedessi. sull'orlo 
della rovina istringermi la mano conie 
per lo passato è non chiedermi di aiu- 
.tarvi, ond’ ©8s0r pienamente convinto 
che l’ interesse non yi guida. Stasera 

‘Jo trovo ch'è n° piacere di render 
servigio, Io sotto beato'‘d' aver dei luigi 

: nelle mie tasche, e di potermi dire 
ch’ essi vi leveranno: d’imbroglio, Mi 

fi 

pare ‘di sentirmi appieno convertito 

dalle lagrime che vi veggo negli occhi 

e da quelle che mi gonfiano il cuore... 
— Ah! voi siete veramente buono! 

sclamò Lazzaro. 

— No, ma lo diverrò forse, se Dio 

mi darà vita... Si dice sovente che 
tutti i peccatori hanno diritto alla mi- 
ricordia; Dio me la farà, e voi direte 
ai nostri piccini d’implorarla, per me. 
Intanto prendete questi cinquecento 

franchi; ve li presto senza interessi, 

e voi me li renderete quando potrete. 

Lazzaro scoppiò in un profluvio di 

lagrime attraverso le quali sclamò : 

— I miei figli! mia moglio! 

— Via, via, amico, tutto va bone... 

‘Omai si fa tardi: voi dovete ricondurre 

‘le vostre bestie, ed‘io terminare il mio 

‘mercato; è d’ uopo che vada in cerca 

di Gaillot; voi state qui, vengo subito. 

Claudio uscì lasciando i poveri sposi 

nella massima contentezza, perchè si 
‘erano liberati, in grazia sua, da un 
incubo che avrebbe’ portato la rovina 
nella loro piccola famigliuola, — 

La mattina del: giorno dopo, ‘Gio- 
i«yanna: Maria #'accinse a -rinettare;. pu» 

lire e por tutto in acconcio, quando le 
cadde l'occhio sopra una cintura che 

stava sulla tavola. 
— Che è questo? Dimandò ella al 

marito. 
— Ma! io non saprei, replicò Laz- 

‘zaro. Ho trovato la cintura ieri a sera 
sulla strada; qualche povero diavolo 
un po’ alticcio l’avrà certo smarrita, 
— Smarrita !... ripetò la sposa; & 

me sembra piuttosto rubata, perchè 
tagliata in più parti, 

Lazzaro si avvicinò vivamente. 
— Che d’ tu mai, Giovanna Maria? 
— La verità; osserva ! 
— E° vero, soggiunse Lazzaro... ma 

«io oltre la cintura ho trovato un’ altra 
cosa... un coltello, che ora non so più 
dove l’abbia deposto. 
— E' questo forse? disse la moglie, 

i prendendolo da un cassetto. 
|. Mentre Lazzaro lo pigliava per. esa- 
‘ minarlo, venne picchiato ‘alla porta, e 
Giovanna Maria corse ad aprire, 

i Era l’usciere che entrava molto ata 
| tristato, © 
j * Buon giortio, Lazzaro, disse e 
: buon: giorno anche 8 voi, Giovanna 
è 

E questo non a titolo di reclame, ma 

taccioli, il Faidutti dall’avv. Caratti. 

— L’ interrogatorio degli imputati è 
semplice; ubbriachi non sanno niente 
di ‘niente, sinceri non avrebbero fatto 

questo, anzi nemmeno pensato, Il pre- 

sunto danneggiato Sterniz Domenico 

riconferma l'accusa. Ma è da notarsi 

una circostanza; lo Sterniz non ha ve- 

ramente la testa a segno, tutti in paese 

lo conoscono col nomignolo di matt, 

tutti ancora sanno che il padre suo 

non gli consegna certo denaro, 

E perchè ‘riceve alle volte ‘degli 

sgraditi scherzi potrebbe esser che 

questi due giovanotti, ubbriachi ne 

abbiano tentato uno di spaciale. 
Tanto rilevasi dall’atteggiamento 

scialbo e scipido dello Stremis, dalle 
deposizioni dei testi tuttî, che. confer- 
marono l’ ubbriacchezza dei due impu- 
tati in quel giorno. 

Risulta poi che dopo il fatto per 
istrada l’uno dall’ altro distanti si 
chiamavano per noîne ad alta voce ; 
anche. il sindaco il quale nel fatto 
specifico nega la tendenza degli im- 
putati quantunque ritenga il Iacobuzio 
di carattere violento, dice poco credi- 
bile lo Sterniz perchè pazzo, stato 
anche all’ospitale. Viene poi in udienza 
emerso il giudizio della voce pubblica 
in Faedis, che il fatto imputato ai due 
non è che un puro e semplice scherzo, 
un po’ spinto dal vino bevuto. 

Il P. M. non tiene calcolo delle de- 
posizioni dei testi, si fonda sul fatto 
materiale e lo mantiene nella fattispe- 
cie del reato di rapina e solo accon- 
sente che sia pòrta la attenuante del- 
l’ubbriachezza che.scema grandemente 

la responsabilità degli atti, perchè 
vuol trovare in essi sufficienti indizi, 

dai quali si ricava che sapevano ben 
usare della malizia. 

I difensori espongono le loro arrin- 
ghe come in:collegio di difesa pei duo 
imputati. 

L’avyocato. Bertacioli espone le ra- 
gioni per; le. quali i giurati. devono 

escludere la rapina, che nel caso con- 
creto non esiste e con copiosa erudi- 
zione lo argomenta da quanto fu emerso 

nell’istruttoria. 

E l'avvocato Caratti con fine dialet- 
tica esclude che il fatto incriminato 
porti con se l*intuizione di una rapina. 
Chiede : se in:quella sera fosse passato 
per la strada del canale di Grivò un 
uomo conosciuto denaroso, : quei. due 
giovanotti lo. avrebbero (aggredito ?. E 
torcendo l'argomento mette avanti che 
l’ hanno fatto per ischerzo con un 

mezzo scemo senza il fine di depredare, 

anzi non conoscendo ciò che si fa- 
cessero. 

Il processo, quale ‘bolla di sapone, 

è svanito colla completa assoluzione 
degli imputati. 

Domani, alla 1 pom., si tratterà il 

processo per mancato omicidio contro 
certi Zamaro e Juri. 

Difensori Driussi e Ballini. 

Il Monte d: pietà di Udine. 
— Martedì 13 giugno vendita dei pe- 
gni non preziosi, bollettino verde, assunti 
a tutto. 10 giugno 1897 e descritti 
nell'avviso esposto presso: il locale 
delle vendite, 

Beneficenza. — Per l’erigendo 
Ospizio Cronici in Udine: Nella.cir- 
costanza della. morte di Pietro Conta- 
rini la locale Cassa di risparmio ha 

PRIDE IIE AT ARCER ATEI NE TI IA 

Maria... Io vi voglio bene, o amici, ma 

che volete? la mia ‘professione è pe- 
nosa... 
— Venite per la cambiale? dimandò 

Lazzaro sorridendo. i 
— Sì, mio povero amico, 
«—. A qual cifra sommano le speso ? 

— (Jentosessanta, oltre i trecento di 

capitale. 
— Giovanna Maria, disse il fittaiuolo, 

tira fuori quel gruzzoletto... 
— Che! che! voi dunque pagate ? 
— Sì, noi paghiamo. E siccome siamo 

giovani e laboriosi, l’ avvenire non ci 
inquieta. 

— Via, via! voi. volete piacevoleg- 
giare, riprese Guillot, che aveva tolto 
in mano la cintura, 

Il cugino Claudio è qui, voi volete 
farmi uno scherzo... ; 
— No, Claudio non è ancora arri 

vato, ma non può molto indugiare, 
— E vi ha intanto consegnata la 

sua borsa? 
+— Ah: una parte soltanto, signor 

Guillot: cinquecento franchi... 
L'’ usciere si levò tutto pallido, 

A (Continua); 
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ricevuto ‘l'offerta di L. 100 dalla fa- 

miglia Contarini, 

Pregramma dei pezzi di musica 

ché Ta Banda Cittadina eseguirà og- 
gi 8 giugno alle ore 8 12 pom. sotto 
la Loggia Municipale: 
1. Marcia « La stella d’Italia » Frosali 
2. Walizer « Germania » Czibulka 

S. Finale JI «La forza del 

destino -» Verdi 

4. Reminiscenze « Don Gio- 
vanni » Mozart 

5. Duetto finale atto I « La 

Bohéme » Puccini 
Farbach 6. Polka -« Piacevolezze » 

CRA 

Alle 20,30 di ieri dopo lunga e pe- 
Nosa malattia sopportata con rassegna- 

zione cristiana munito di tutti i con- 

forti religiosi cessava di vivere nel- 
l'età d'anni 68 

PIETRO CONTARINI 

Il figlio, la moglie, la nuora, i con- 
giunti straziati dal dolore nel parteci- 

pare agli amici e conoscenti il luttuoso 

avvenimento pregano di essere dispen- 

sati dalle visite di condoglianza. 

I funebri avranno luogo domani ve- 

nerdi 9 corr. alle ore 8 antimeridiane 

nella Chiesa “parrocchiale di S. Giorgio 
Maggiore partendo dalla casa sita in 
suburbio Cussignacco N. 18, 

Udine, 8 giugno 1899. 

IL CITTADINO ITALIAN 
Spi 

NEL GIORNO VII DELLA MORTE 
DEL 

MAESTRO Ge BATTA TOSOLINI 

sonetto. 

In questo suolo solitario e santo 
Cha pietoso lo spento fral raccoglie: 
In questo asil di pace, dove al pianto 
Misto alle preci, il ciglio si discioglie: 

Riposa dal cammin penoso affranto. 

Riposa pellegrino: le tue spoglie 
Si compongano in pace al.Legno accanto 
Che, sola speme all’ uomo pio le accoglie; 

A-te l’ estremo addio, che ‘alla più pura 
Arte di Euterpe, che Dio fece. santa, 

In guidar noi sacrasti ogni tua cura. 

Salve, e si posi un fior sulla tua fossa 
Che, germe cui beltà, più ognora ammanta 
Del nostro amor per te sveli la_pussa. 

Seminario, 8.giugno 1889. 

I Chierici ‘Allievi. 

Corriere commerciale 

Fino a nuovo raccolto del frumento 

non daremo più il listino dei prezzi 

dei grani perchè inutile, 

Mercato della. foglia 

Oggi molta foglia a sazietà. Quella 

con bacchetta si è venduta da lire 

3.50 a lire 8 il quintale, quella senza 

bacchetta da lire 4 a lire 13.75. — . 
RIESI TENER TIR RE TM TE A 

Taccuino dei Pubblico 
Tramvia a.vapore Udine;S. Da- 

niele. — A datare dal 4 giugno corr., 
€ sino al 15 ottobre p. v. incluso, la 

Direzione della Tramvia a Vapore 

Udine-S. Daniele, attiverà in tutte le 
domeniche ed altri giorni festivi, i 

seguenti treni speciali: 

Partenza da Udine P. Gem. ore 20.15 

Arrivo a S. Daniele » 21.35 

Partenza da S. Daniele » 20.35 

Arrivo a Udine P. Gemona >» 21.55 

Gli esami di licenza e di pro- 

“mozione. — Il Ministero dell’ Istru- 

zione pubblica ha *stabilito che gli 

esami di licenza, promozione e ammis- 
sione si faranno nei seguenti giorni: 

A) Esami di licenza liceale — I. Le 
prove scritte si faranno nei giorni sc- 
guenti, cominciando alle 8 ant.: 

Sezione di luglio — Lunedì 3 luglio, 
componimento italiano; martedì 4, ver- 
sione dal latino in Italiano; mercordì 
5, versione dal greco ‘n italiano. 

Sessione di. ottobre — Lunedì 2 ot- 

tobre, componimento italiano; martedì 
3, versione dal latino in italiano; mer- 

coledì 4, versione dal greco in italiano. 
Le prove orali avranno principio nel 

giorno che sarà fissato dalla Commis- 

sione esaminatrice. 
B) Esami di lcenza ginnasiale — 

I, Le prove scritte comincieranno il 

giorno 1 di Iuglio, nella sessione esti= 

va; e il giorno 6 di ottobre, nella ses- 
sione autunnale; e continueranno nei 

giorni e.con l'ordine che saranno fis- 

satî dalle commissioni esaminatrici. 
Le prove orali seguiranno immedia- 

— tamente alle scritte. 
C) Esame di ammissione e di pro- 

mozione ‘a la 2. © 3. classe del Liceo 
€ alle classi 2, 3. 4. 5. del Ginnasio 
avranno luogo per la sessione estiva 
Nella I. quindicira di lugtio, e per l’au- 
tunnale di ottobre, nei giorni fissati dai 
capi degli Istituti; gli esami di ammis- 
sione alla I. classe ginnasiale comin- 
Cieranno il giorno 10 luglio, nella ses- 
sione estiva, e il giorno 9 ottobre nella 
sessione #utunnale, 

D) Esami di licenza di ammissione 
€ promozione nelle RR. Scuole Tec- 
niche: x 

Tali esami si faranno nella prima 
quindicina di luglio per la sessione 
esciva, e nel'a prima quindicina di ot- 
tobre per la sessione autunnale: però 

le prove scritte della licenza comince- 
ranno per ogni sede, nella I. sessione, 
sabato 1 luglio, nella II, lunedi 2 ot- 
tobre; e le.prove scritte per l’ammis- 
Stone alli I classe comincieranno il 
li 8 nella prima e il giorno 10 

A seconda sessione. 
».: kE di licenza per le Normali 
al 3° SR al 1 luglio per Vitaliano, 

Ug'io per la pedagogia, al 4 per 
ella sot 5 per la calligrafia, 

per italiano pi: ottobre al 2 ottobre 
al 4 per il i: 3 per la pedagogia, 
grafia. Bno, al s per Ja calli- 

FRANCESCO COGOLO 1 Oallista 
Via Grassano, 91 — UDINE. 

‘Alla Libreria del’Patronato in 

Udine ‘trovasi vin ; vendita la 
nuova Hormol: dicon- 

sacrazione e lILita- 
nie da recitarsi al 

Sacratissimo Cuor 

di Gesù, prescritte da 
SS. Leone XIII. 

Una copia cent 5 - copie 100 
lire 4 - copie 1000 lire 30. 
spess di posta a carico dei 
commitenti, 

Bibliografia 

Il Cuore di Gesù nel Vangelo nelle vite 

de’ Santi e nel Cantico ae” cantici. — 
Mess esegetico, ascetico: ed oratorio al 
Cuore SS. dell’ Uomo Dio dall’arcidiacono 
di Ostani Troporo TRINCHERA. — Torino 
- Tip. Pontificia Cav. P. Marietti, Via 
Segnano N.0 23. 

Dice \ A nella. prefazione: « Il mese 

.. consacrato al Cuor di Gesù... è insieme 
esegetico, ascetico ed oratorio. L' elemento 
esegetico non manca mai; però nelle me- 
ditazioni ‘è ‘combinato ‘ coll’ ascetico; ‘ ne" 

discorsi coll’ oratorio ». Il ch: autore, con-.. 
cepito così il piano generale del suo libro, 

assegnò ad ognuno dei trenta giorni del 
mese di Giuguo una meditaziane di argo- - 
mento evangelico, un discorso in cui 

svolge un pensiero del Cantico di Salomone, 
ed un esempio tratto dalle vite de’ Santi. 
Ottimo pensiero ci sembra quello di av- 
vicinare il popolo fedele alle dirette sor- 
genti della vita di N. S. cioè il Vangelo 
convenientemente esposto e spiegato. 

La Sacra Bibbia secondo la volgata 
tradotta in lingua italianaed annotata 

da Mons. Antonio MartINI Are. di Fi- 
renza Vol. XII — Mondovì, Tip. Edit. 
Vesc. B. Graziano 1393. 

Il pregio della presente edizione consì- 
ste nella piccola mole de’ volumi, nell’ ot- 
tima. carta e ne' caratteri di giusta misura 
e nitidissimi. 

Informazioni particolari 
del « Cittadine italiano » 

Il processo Acciarito. — (Roma, 8) — 

Il processo contro Acciarito ed i suoi 
presunti complici nell’ attentato com- 
piuto dal primo contro la vita di Re 
Umberto comincierà ad esser discusso 

alla nostra Corte d’Assise il 22 corr. 

Vini italiani in Austria. — Si ripren- 
deranno quanto prima fra i governi 
d’Austria e d' Italia le trattative per 
Stabilire un accordo per i vini di ori- 
gine italiana diretti a Fiume e a Trie- 
ste. Si otterranno le maggiori agevo- 
lazioni per i nostri prodotti, stabilendo 
garanzie che ne assicurino la genuinità. 

Cose spaventose al Perù. Uomini di- 
vorati. — El Diario di'Buerce Airas 

pubblica spaventose notizie sugli av- 

venimenti che hanno insanguinato è 
desolato, il Perù. Turbe di indiani, 
parteggianti per la rivoluzione, hanno 
invaso. le regioni di ‘moscari, Molle» 

punca e Cerque (Oruro) commettendo 
barbarie incredibili. Gli indiani erano 
in numero di circa cinquemila, e le 
popolazioni colte alla sprovvista e ter- 

rorizzate non hanno potuto organizzare 

la difesa, Gli invasori hanno assassi: 

«nelle loro mani, e molte ne hanno bru- 

(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO’) 

La situazione politica in Austria 

Banca CooPrERATIVA CATTOLICA DI UDINE | BOLLETTINO DI BORSA 
ssocietà anonima a capitale illimitato 

SITUAZIONE AL 
ATTIVITA? 

Numerario in Cassa 32,825.11 
Cambiali in Portatsglio 1,21 ‘,899.80 
Fffetti per l'incasso 1.988, 
Conti corr. con Banche e Corr. .—.-—.— 
Antecipazioni 8, Valori 6.085,— 
Conti Correnti diversi 28 428,65 
Mobilio e spese d'impianto 7 556.70 
Depositia garanzia operaz. 51.498, — 
Depositi-a cruzione 12.00 1, 
Depositi a custodia 5.808.— 
Debitori diversi 1.453. 14 

Spese d’Amministrazione 6.767.76. || Utili lordi erisconto esar. prec. © 27,054.13 

1,865,300.41 | 1,365,300.41 

Tr Sinpaco ‘ IL PRESIDENTE IL DIRETTORE It Cassiere 
Gi». Batta Maroni Franossco: MARTINUZZI G. MtortI O. Politi 

31 MAGGIO 1899 
Patrimonio Sociale 

Capitale. L 69,640.—) 
Fondo di Riserva » 8,901,81) 78,541.81 

PASSIVITA? 

Dop \a risparm, L, 1,044.940,67) 
*)in Conto C.»  34,394.67) 1.079.335.34 

Conti corr. con Banche: Corr. - 81;481.05 
Depositan.a garanzia oper. 51,498 — 
Depositanti: a «cauzione 12;1°00. —- 
Depositanti a cistodia 588— 
Conto Dividendi 8.147.008 
Creditori diversi 76,435.— 

Totale della Passività ‘’ 1,338/246,?8 

O PERA ZIO NI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e fa le seguenti operazioni : 

Riceve depositi in CONTO CORRENTE CON CHEQUES : 

» » a RISPARMIO LIBERO, sopra lib. nominat. è al ‘portatore » 3 112 0{o 
a PICCOLO RISPARMIO (libretto gratis) |.’ 

a RISPARMIO VINCOLATO a scadenza fissa, da 6 a'24 mossi, al tasso da convenirsi, 
Accorda PRESTI I A SOCI E NON SOCI, CON DUE FIRME, al tesso del 5 112 al 6 0/0 a seconda 

» » 

delle scadenze. | 

ANTECIPA SOMME con polizza e in Conto Corrente verso deposito di valori bene accetti alla Banca. 
Apre CONTI CORRENTI anche con garanzia cambiaria. 

INCASSA Cambiali, Cadole, Valori ‘per conto dei Socl e non Soci. 
RICEVE A SEMPLICE CUSTODIA Valori 6 Carte-pubbliche. 
Fa vagamenti su qualunque piazza babcabile dsl Regno per conto teràf. 

Le azioni della Banca, del valorè' di lire VENTITRE, oltre la tassa da pagarsi integralmente al- 
l'atto della emissione sono nominative, e mon. possono essere (cedate senza ii consenso del ‘Conalglio d'am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci, — Alle Istituzioni cattoliche verraan usaote 
lo facilitazioni compatibili con il caratterò dell’ Istituto. — Gli ‘intereisi sl couteggiano al NECIO ‘da ogni 

trattenuta, — Per i depositi in oro i tassi sone ridotti di 1/2 p 0;g per ogni categoria. 

al: 3 152 Oto 

». 400 

nato intiere famiglie, saccheggiandone 
le abitazioni; dove hauno incontrato 

resistenza, dopo averla vintà, ‘hanno 

martirizzato le persone che sono cadute 

ciato vive. Varie fattorie e alcuni vil- 
laggi sono stati incendiati. Scene che 
la penna rifugge dal descrivere sono 

avvenute presso Cerque, Qifivi gli in- 
diani selvaggi si sono abbandonati ad 

atti di antropofogia: ben. cinquanta 

uomini, scelti tre i giovani, sono stati 
divorati. 

Dispacci Stefani 6 partico 

Vienna, 8. (Heer). — {eri fu- 
rono. tenute diverse conferenze fra i 
ministri austriaci e ungheresi circa 
la. questione del compromesso. 

L'imperatore ricevette in udienza 
il conte Thun, il conte Goluchowski 
ed il ministro delle fivanze de Kal- 
lay. — Nei circoli politici si dice, 
che causa la lungaggine delle trat- 

tative fra i du: Governi, la possibi» , 

lità di un accordo va ogui giorno 

diminuendo. 
Il processo contre due spostati | 

Vienna, 8 (Heer). — Oggi di- . 

nanzi il Tribunale circolare di Graz 
incomincierà il processo contro ? ex. 
uditore giudiziario Fraiss ed il pro- | COPS> Long-Chompey si prepara una 

fessore Pollitzer, i quali erano i capi : granliosa dimostrazione di simpatia 
della propaganda per la conversione 
al lu'eranismo dei cattolici della 
Stiria. Essi sono imputati d’aver fatto 
parte di società politiche segrete allo 
scopo di creare un movimento favo- 
revole per il distacco dalla religione 
cattolica e d’aver con stampati, con- 
ferenze ecc. «cercato il modo d’allar- 
gare sempre più tale agitazione. 

Il Fraiss si trova In carcere, l’al- 
tro è a piede libero. (Il Cittadino 
a sun tempo disse dell'arresto del 
Fraiss.). ? 

La consaorazione 

della Chiesa giubilare del Ss. Cuore 

Vienna, 8 (Heer), — L’arciduca 
Francesco Ferdinando d’ Este si re-., 

cherà a Bessanone (Tirolo) onde rap- 
presentare l’imperatore alla consa- 

; 
i 

Ì 
Budapest, 8 (U.) — Il villaggio, 

crazione della Chiesa giubilare del 
SS. Cuore 

Villaggio distrutto dai fuoco 

di Paloesa è stato distrutto da un 
incendio. Rimasero abbrucciato 140 
case. Durante }’ incendio imperversava 
un spaventosissimo turbine. 

Una famiglia asfissiata 

»» Stettino, 7. — Durante )° incendio 
d'una casa, un’ iotera famiglia com- 
posta di sette persone perì per asfissia, 

Morti dal caldo 

Londra, 8. — Un dispaccio da 
Nuova York dice: che colà, da ‘più 
giorni segna un caldo tropicale, Vi 
furono alcuni morti ‘d’insolazione, 

. nuovi fucili. 

A ea 

Fanciullo assassinato 

Trieste, 8 (T.) — Nel treno che 
da Miramar parte per Trieste alle 
7 pom, ieri sera certo Eugenio Pacb, 
chimico-farmacista da Broditz (Sas- 
sonia) uccise, senza: alcuna : ragione; 
con un colpo di revolver il ragazzo 
undicenne Edoardo Badivo da Trieste. 
Il Pach saltò quindi dal treno e si 
diresse verso Barcola, dove fu arre- 
stato. 

Nell’ Aja 

Aja, l. — Sezione guerra. — La 
prima commissione della Conferenza 
per la pace respinse ogni proposta 
di non adottare durate 5 anni i 

La Stella Polare 

Cristiania, 7. — La partenza 
della Stella Polare per la spedizione 
del Duca degli Abruzzi è fissata per 
sabato mattina. 

Grave situazione in Francia 

Parigi; €. — I delegati dei grup- 
pi repubblicani al Parlamento, con- 
ferirono ieri sulla situazione politica 
con Dupuy, che dichiarò richiedere 
la situazione speciale sorveglianza. 

Ancora dimostrazioni 

Lione, S8: — Iersera vi furono 
dimostrazioni in favore e contro Lou- 
bet. Si fecero una quindicina d’arresti. 

Parigi, 8. — Pel 11 corr, alle 

‘ verso Loubet. I gruppi socialisti e 
numerose associazioni sindacali deci» 

sero parteciparvi. 

La questione del Transval 

Londra, 8. — Non ostante che la 
conferenza tra' Kriger e Milner abbia 
raggiunto un accordo, i giornali riten- 
gono grave la situazione del Transval. 

Turchi contro italiani 

Londra, 8. — A Jemem i turchi 

‘ catturarono due sambuchi indigeni 
.. protetti da bandiera italiana e ne 
maltrattarono gli equipaggi. Una can- 

a chiedere indennità. 

Antonio Vittori, garente responsabile. 

PACCO CAMPIONE N. | 
(Vedi avviso in 4.a pagina). 

voniera italiana fn sp-ditr a Hodeida . 

Udine, 8 giugno 1899 

RENDITA 

Italiana Parigi fr. 96.45 
Italiana Italia L. 102.68 
Exterieur fr. 65.35 

AZIONI 

Mediterranee L. 606.— 
Banca d’ Italia » 1002.— 
Edison » 433.50 
Costruzioni Venete >» 105.— 

CAMBI E VALUTE 

Francia chèque 107.05 
Sterline » 26.98 
Marchi »| 131.95 
Fiorini “pr 223.76 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura fr. 96.30 

Tendenza calma. 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

7-6 = 1899, | ers9 oro ts]ore ni] oro 1 
Bar:rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dall a 
mare 755.21753.1|752.61753.2 
Umido relativo 62 | 54/4 654 — 
Stato del cielo: q.ser.|q. ser.[q. ser. mis. 
Acqua caduta mm.f— | —- {-—- | 10 

direzione 
Vento 1.N [3nw|1SE] 48 velocità ‘km: 
Term. contigr. 23.4 | 24.7 | 21.8 19.4 

284 
17.0 
15.2 
18.2 
16.4 

massima all’ aperto 
7 Temperatura ) minima 

» » all'aperto 
minima + 
minima all’ aperto 

Tempo probabile : 
Venti deboli e' ‘freschi’ settentrionali ; 

Cielo vario; qualche temporale. 

Cura Primavenle 
coll’ Acqua Minerale è 

della Sorgente « Salsojodica » 

SALES 
Contiene i Sali di Jodio combinati 

naturalmente, è inalterabile, e perciò 

preferibile a tutte le cure fatte con  jo- 
duri di-Ammonio; Potassio Sodio, ecc., 
preparati nei laboratori chimici. 

gorIRto 

8 Tomperatura 

44 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 

Medaglie di Esposizioni e Congressi medici 
‘ne constatano l indiscutibile efficacia. > 

A richiesta dei signori Medici e degli 
ammalati, la Ditta concessionaria A. 
MANZONI E C Milano, spedisce gra- 
tis V’ Opuscolo : 

L'importanza delle Acqus di Sales 
contenente l analisi e le attestazioni me- 
diche dei. Professori Porro - Turati - 
De Cristoforis Malachia - Ro si - 
Strambio - Todeschini - Verga. 

Si vende in tutte le farmacie a 
L. UNA la bottiglea. 
Acqua Salsojodica di Sales 

per bagno Ett. L. 6 franco sta- 
zione Voghera. 

Sì Spedisce ovanqua dalla Ditta A. MAN- 
ZONI e C. Milano, via S. Paolo 11 - Roma, 
Genova, stessa casa. - In Udine: Comelli, 

Comessati, Fabris, Filipuzzi, Ton ni, Man- - 
gauotti, Farmacisti. Minisini Nigoziante. 

In Gemona Farmacia Billiani 

Tende trasparenti 
DI LEGNO 

Il sottoscritto Si pregia avvertire 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provincia che tien& in. deposito le 

‘ TENDE TRASPARENTI DI LE- 
GNO utili ed economiche e di lunga 
durata. gran 

i.» Si confezionano su relativa mon- 
tatura, tanto colorate che al naturale. 

gs> 1 prezzi sono mitissimi. 
Marcuzzi tappezziere 

Via Poscolle, 18. 

FERRO - CHINA BISLERI 

cessità pei mervosi, gli anemici, i 
L'uso di questo liquore è ormai diventato una n2- 

Volete la Salute 22? 

deboli di stomaco. 

niversità di Napoli, scrive: 

«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U= 7 
« il FERRO-CHINA BISLERI {è 

« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile ; 

i 

t 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
costava ceo 

medici come la migliore fra le acque. de i 

“°F BISLERI è 0. - MILANO” UÈ 
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| IL CITTADINO ITALIANO; : 

: in T( im ri er l’Italia si ricevono esclusivamente presso VUfficio Annunzi del Cittadino Italiano, via -della (Posta 16, UDINE; na 
Il DÌ) f N S 9) / ION [ > Estero presso:l’ ufficio principale. di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paolol1 — ROMA Via di Pietra 9I, 

ade sa sssdlscsti4 — GENOVA Piazza Fontane Marose —.PARIGI.Rue Perdonnet, 14. È) 
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# pisa o Î . Chan È } Vite È CSI TI POSE ini i EE 

D pizzi in ogni.altezza per camici, cotte. e parapetto ‘ e 

» altare. Unico rappresentante della ‘casa . Francese... Si do Premiato Laboratorio i 
» accettano commissioni - per ricami d’ arredi sacri. in gf - di 
)p seta, oro ecc Tappeti -mortuari, Telerie, Tovaglierie -@; o e 

N * to . sat tr al : È gr LA 

} e qualunque articolo in manifatture. ‘ * . | | TOMENICO RI IBIC 
TE La Ditta assume. piena «ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei Ne n 

d { tessuti tutti, che. per.jla perfettissima esecuzione dei lavori. ; -. 

Prezzi da non temere concorrenza. i 

«5... PAGAMENTI RATEALI ‘Wi ti 

nnpaprananzaneeanzanani | 

Via Venezia 16 < UDINE 

Impianti di stanzs per bagui con 1 
stufe: a: colonna .per il riscaldamento 
dell’acqua, con rubinetteria nikellata — Delfino — e ser 
vizio acqua calda - fredda e doccie. ; 

PTIEP”OSLETO 

- Via Venezia 16. 
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mi ja Pontifici è Premiata Fonderia Pontificia 
MISSALE ROMANUM 

(in 40 33 X 24) I 
Nuova Edizione 1899 — Prezzo IL..20 

L’instancabile. Casa Editrice  Desclé, 
Lefebvre e C. ci invia la prima copia di 
UN NUOVO MESSALE-— In 4 (33 > 
per 24) in rosso e nero ornato di riqua- 
dratura rossa ed abbellito da due arti- 
stiche cromolitografie. Caratteri. grandi @ 
di facile lettura. 

Reverendissimo Signore, 
Da qualche tempo, pur elogiandosi le 

edizioni dei nostri Messali, ci si faceva 
comprendere che la nostra Casa non aveva 
ancora raggiunta quella perfezione e quella 
superiorità che seppe conquistare nei. Bre- 
viari, nei Diurni e nei Rituali. 

Cercammo far tesoro di tutti i buoni 
consigli e desiderî dei nostri clienti e. di 
persone competenti in materie: creammo 
un’ apposita Commissione tecnica la quale 
studiasse il non facile problema: avemmo 
l’ appoggio della Congregazione dei Riti e 
della Direzione delle Ephemerides Vitur- 
gicae, è incominciammo il lavoro. Dopo 
varie prove ci decidemmo per inna fusione 
del tutto nuova di. caratteri, che mante- 
nendo strettamente le esigenze della litur= 

- gia, si allontanassero in. pari tempo da © 

quello stile gotico e bisantino che, sebbene 
assai artistico, lascia tuttavia non poco a 
desiderare dal. lato; della chiarezza. 

I primi fogli stampati ed inviati a per- 
sone competenti ottennero la generale ap- 

provazione. | 
Raggiunto l'ideale dei tipi, si presen- 

tava la grande difficoltà della carta. An- 
che in questa parte fummo fortunati: po- 
temmo trovare una carta « mano-macchina » 
che, mentre senza dubbio sostituisce van- 
taggiosamente quella «a mano», ci per- 
mise di mantenere inalterati i prezzi. del 
nostro Messale in-4, che ebbe un successo 

di ben sette edizioni esaurite in breve 
spazio di tempo. Questa carta da noi scelta 
è solidissima ed elegante, e ci sembra che 
meglio non si possa desiderare quando, si 
pensi che nel Canon Missae ne fu impie- 

è gata una Qualità di gran lunga più solida. 
Vogliamo ‘sperare che la S. V. R.ma, in 

considerazione dei nostri sforzi, vorrà in- 
coraggiare la nostra Società ed. onorarci 
dei suoi ambiti comandi. 

DESCLÉ, LEFEBVRE e Ci 
Editori Pontifici e della S. Congr. dei Riti. 

Approvazione della.S. Congregazione dei Riti. 
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DACIANO CILBACCHINI e Figli 
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Fornisce concerti di qualunque numero di 
campane di ogni grandezza, peso, tono. 

»» Fonde campane in concerto con altre e 
garantisce i propri lavori per fattura, durata ed intonazione a giudizio di periti. 

lieri in getto, ottone ed altri metalli. — Schiarimenti gratis. 

"0200000 @0e* ET) 

Riceve campane vecchie in cambio, assume la costruzione degli ‘armamenti e ca- 

stelli per campane, in ferro battuto, ghisa e legno a nuovo sistema con ‘isolatori per 

ottenere maggior suono dalle campane e assumendone anche la riparazione e la. posi- 

zione in opera assicurando esatto funzionamento in. campanile. Grande deposito cande- 

4a dd A id Ad Ad fd Aid Ad id id dd dd dd 
CAFFÙÒ FAMIGLIA 

— igienico, economico..tiu ritivo, inalterabile — 
preparato con molto studio e felicissimi risultati 

da Mons. Gottardo. Scotton di Bassano 

Il Caffè Fam'glia che noi offriamo al pubblico è una. vera provvidenza. 
Il Caffè Famiglia non abbisogna, come il caffè Malto ed altri surrogati,’ di essere 

ya mescolato col cafiò coloniale, ma basta da solo tanto per l’ aroma quanto per il colorito a 

SARDI liano la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provincia la-Ditta R. ZORZI. 
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Redazione e Revisione delle Ephemerides liturgicae. 
Caratteri tipo romano espressamente fusi, 

Carta mano-macchina rinforzata nel Canone. ; 
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